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‘partitò, ‘> ‘perchesli: tiburtanue ded 
generi. cotepassattb begin PS il 
langitor dello ‘statuto’ proscrifevir! 

Se queste! paroli fossero *bintere Vi 
‘ministero ‘non dovribbè’ dere “Eat 
pioneo più»ardenté! ‘seguace! più devoto 
che“it‘vonte Solaro! che'irhiittistài non 
intendono la libertà” qual monofolib'; 
beneficio di un sol'‘partitd, il'éofte Sl 
laro ‘è: una ‘prova’ vivente; ‘come “ogni 
altro: egli può aspirtatt ta Vie oca, 


all’uno nè ;all’altro di quei ministri !di 
essere spergiuri. Gli. uomini. che a- 
mano, sinceramente, e, lealmente. le» isti- 
tuzioni liberali ripudiano' la: teoria sulta 
quale. pretende: appoggiarsi 'it.4g 
Solaro, ‘è in forza” della ‘qua 
lantuomini quando ‘sul tront 
galantuomo, pronti ad.,essere mb 
giada sulitrono venissea !sedere!lun 
riccone. Siffatta teoria non ha' corso 
nel libero ‘e leale Pièmtionitè; è sé gli e- 
lettori l'avessero intesa e non fossero 
illusi, sedotti, e..coartati,. dalle..ipocrisie 
e dagli abusi elericali.;.,non ‘avrebberò 
dato il voto a:gente»che la»professa. 
Il paese ripudia’ sîffatti galantuomini 
che a Firenze, Roma, Napoli sarebbero 
bricconi. sbizio 


PAVIETETÀ 

Seguendo e dr vole abitùdize"co- 
stituzionale.il conte Cl, ienteSolaro della 
Margarita ta Val n tublicare ma uin- 
parita ha, voluto pubblicare an sin 
graziamento agli.elettori.che gli diedero 
1 loro ...suffragi.» Peraltro il “rifigrazia- 
mento ‘dell’antico ‘ministro dell’assolu- 
tismo “ton rassomiglia per. nulla. a, si- 
mili ‘atti che PON ‘parte, libe- 
rale ; questi, di solito semplici e digni- 
tosì. rivelano i; sentimenti» ispirati dal 
vero «amore di libertà ; «i ringrazia- 
meriti ‘del ‘conte Solaro, prolissi ed af- 
fettati, fanno l’effetto di un abito preso 
ad imprestito..,Si direbbe che tutto ciò 
che,si lega colysistema.costituzionale 


Mento, stesso;, re «quale la. pensiamo. 
Invece.-diLaccusarci di ‘calunnia, voglia 
il conte:Solato “considerare le nostre 
parole ‘come "Quelle di un rigido. con- 
fessore, che perserutandoi più recon- 
diti meati del cuore, pone dinanzi al 
penitente, uno specchio inesorabile, che 
rivela all’accecata edi \ottusa coscienza 
le. magagne velate da orgoglio, dall’a-| 
mor proprio. e.dall’adulazione del pros- 
simo. 

Il..conte»Solaro vaffettà ‘una straordi- | 
naria' tenerezza perle‘libete istituzioni, 
e'pretende che gli si debba credere sulla 
sua parola, dopo che..coi fatti le ha 0- 


comé ogni altro ‘mel qualé” gli elettori 


non viene al conte Solaro dal cuorè; 
pare-utf freddo caltolo ‘che si vorrebbe 
riscaldare con studiare frasi. Veramente 
si potrebbe chiedere.,a. qual. pro code- 
sti. ringraziamenti. «del. conte»Solaro:? 
Egli .sa:bene»che la'‘massima‘parte de- 
gli elettori” di ‘S! Quirico ; Varazze , 
Carrù ‘è Borgomanero non hanno.letto 
ì suoi discorsi, alla, nazione e non leg- 
geranno i suo1\ringraziamenti , ch’essi 
gli diedero il loro voto, perchè così fu 
loro ordinato: dal, comitato: segreto cle- 
ricale, é che’ se fossero stati capaci di 
leggere ed intendere i Suoi ‘discorsi’ e 
ì suoi rineraziamenti non gli avrebbero 
dato il, voto «suicida. Suicida, lo, dicia- 
mo, perchè votare per. il conte » Della 

atgariva;] peroircserr putti 
"gave ambito; & come dichiarare 
che si Vogliono esercitare, per l’ultima 
volta ì diritti politici. Pubblicando tali 
ringraziamenti il conte Solaro non può 
cedere che siamo: letti dagli ‘elettori, è 
perciò dobbiamo supporre che la “sua 
}tenzionie sia dî illudere coloro che, non 
oli hanno dato .il, voto,;0. non glielo tal 
vrebbero» dato «se lo: avesse richiesto ) 
una manifestazione, \che dobbiamo 


con 


del partito clericale. Ò 
Udiamo già il conte Solaro,..e.. que- 

gli. che:gli stanno «intorno gridare che 

noi calunniamo, perchè ponmtamo il'suo 


——————————k IEZZO 


steggiate accanitamente per.tnedici anni 


come: ministro della corona» Egli non 
può dissimularsi che le sole parole non 
sono sufficienti per convincere i lettori 
spregiudicali; egli cerca perciò di dare 
la ragione di questo portentoso cambia» 
mento: nel suo modo di pensare; ‘e crede 
di averla trovata coll’affermare ‘che’ il 
re aveva îl diritto di cambiare le isti- 
tuzioni, e perciò essere stato, legittimo 
il mutamento, non dubbio: in'lui;;; in 
tutti ildovere di ‘non’ eontrastarle. * 
Che'cosa ‘vuol’ dit questo se ‘ non 
che il conte Solaro osserva lo statuto, 


i non, per convinzione, ma solo; per ob- 


bedienza al sovrano ?- Di queste osser- 
vanze.la storia ci offre parecchi esem- 


esitarono a consigliare la. violazione 


larla ‘effettivamente ‘per lo stesso prin- 
cipîo d’obbedienza che li aveva indotti 
a farle adesione ; in Austria.i mumistri 
furono costituzionali. per © obbedienza 
nel 4849; diventarono ‘assoluti, sempre 
per obbedienza; nel ‘1850; în Toscana, 
a Napoli, e Roma vedemmo procedere 
nello stesso mbdo. Il conte Solaro dirà 


te el novero! delle molte ‘ipocrisie | che non è nè un Polignac, nè un ba- | 
or. 4 WI 


rone. Bach; lo vorremmo credere, ma 
dopo i suoi ‘antecedenti è d'uopo qual- 
che ‘cosa di più che un argomento so- 
fistico, il quale non ha impedito nè 


LOCI" SERENE 
rt io eleni 


pii:.; Timguaggio, ea suo, tempo, now»: 


Le libere.istituzioni maequero daliris 
conoscimento' dei ‘‘ diritti“ “imalieriabili 
della nazione ‘enon ‘da ‘un'dono’spon- 
taneo è gratuito del sovrano; più che 
diritto, il re Carlo, Alberto ,aveva il 
dovere di proclamarle, Adempiere al 
proprio, dovere:‘negli’.womini “è virtù | 
in un sovrano è gloria ‘imperitùra, ‘è 
il conte Solaro ‘confessa di aver più 
volte impedito al re Carlo Alberto,..di 
adempiere a quel dovere, ;a cui.’ ani= 
mo suo.grande.e reale lo spingeva. ‘E 
se il re Carlo Alberto ‘aveva il diritto 
di cambiare le istituzioni; perchè il 
conte Solaro impediva il re ‘di eserci- 
tarlo quando ne manifestava la. volontà? 
Nella vita civile impedire un uomo ad 
ssercitare i.suoi diritti è un atto di vio- 


| di fellonia. Se tanto. osò il conte Solaro 
| allora presso .il re, se si vanta di averlo 
osato, egli,.è ben naturale di supporre 
che ora non si; farebbe «serupolo di 
| procedere nello ‘stesso modo verso gli 
elettori, cercando’ di impedire che per 
l’avvenire esercitino i, loro diritti ; poli, 
tici, cioè .ritornando. alli assolutismo. 
| Gli uomini si giudicano dai fatt e non 
dalle parole, e i fatti sono Chiari. 

Il'principio stesso Sul ‘quale ‘sì ap- 
poggia il conte Solaro per, dimostrare 
! il suo attaccamento ‘alle istituzioni, lo 
accusa, adunque e do-convince del con- 


\ 


| commesso Verso Un sovrano um-av-i. 
della carta costituzionale e poi a vio-' 


potè rènéraré nella timbfa, cottie' 6 nì 
altro havlibera ‘la ‘parola’ alla ‘ tribuna 
come. nella!stampa; vi bist cont A 
Ove sono!'î monopoli’ ei benefici 
di un sol! partito? Lo'statuto “è stritto: 
la ‘sua’ ‘retta: interpretazione bil'addita’ î 
limiti e impedisce ‘ehe’ degenteri, > v'*' 
Pretende forse! il''eofité Solatà” che 
eglisolo conosta questi Himiti,' che egli 
solò sappia ‘interpretàrlo ‘rettamente? 
Ma ‘allora dove ‘sarebbela ‘libertà? Non 
sarebbe ciò ‘il più ‘odioso monopolio a' 
vantaggio ‘del ''conìte -Solarà le del suo 
partito? rn ano 01904 
i Secle sue parole fossero sincere tion 
dovrebbe: dunque combattere ì mini 
stri, ma appoggiarli: còl suo voto: Cid 
dal: suo stallo, non ‘si-combattono i mi- 
nistri; pure è un: fatto ‘che’ egli ha 
combattuto ministàî e ha ‘ costante- 
mente votato contrò‘î °'inedesitni!* Ep: 
pure. egli' afferma ‘chie’ non ha’ combat-. 
tuto, i ministri’; probabilmente Colla 
stessa sincerità colla ‘quale ‘afferma il 
suo rispetto per le libere istituzioni, 
iIl ‘conte’ Solaro'84sttoî segidci pre- 
staido il' giuramerito ‘allb’statutd) “giu- 
rano: pure la. leale'‘ossétvatizà delle 
leggi. Abbiamo tercàto “nell'inidirizàò 
qualche dichiarazione come' il contè 
Solaro ‘intenda questo!’ punto; “e solo 
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riunitono ‘la maggioranizà dei ‘ ngi 


tranne ilcarattere di ;D.'Guillen divAzagra; la 
parte migliore è la onestà ‘delle scopo,‘ bencliè 
non'interamefrite: raggiunto : e ve ne do bre: 
vemente ragione. ia | ALL 
nobilissima famiglia degli Uréaz. Ma alla vigilia | Si è esagerato, nel male, il prgn e 
del matrimonio sì. pubblica, un. libello nel} Clavijo; col fargli rubare + agi rr i 
quale si, accusa il. generale Cordoya, che ora |a lettera del generale Cordova. — lore 
si trova in. America , di aven venduto la for- |\già (per se stésso abbastanza se der 
tezza al nemico; ed i, parenti. d° Enrico, che | senza quest'atto , ed ei sa pure © pr ii 
prima avevano dato il.loro. assenso. a questa | fatto necessaria questa stretti, pe di, E 
unione,  tosto,, vi. si, oppongono. È autore del’ ciata un'accusa; il male è fatto, e % aan 
libello un Don Giuseppe Clavijo, che il pub-.\ se ne impadronisce , n sicura n SE 
blicò per vendicarsi del generale, da. cui era \se sia fondata ono là sa Si n ag 
slato cacciato, dall’armata, € chè sottrasse per so- | presta fede intiera né qua tatti li 
prassello , dagli archivii, pubblici l’unico, docu- pida posteriore giusti ene Pas De 
mento, che poteva dimostrare falsa l'accusa: — e il en reste mm que 3 ni SUA siasi 
Il colpo è tratto, è Clavijo resiste alle: pre- | tro canto onde ‘osse cen editi 
ghiere. di Isabella ; nè rifugge dinanzi ad un| al disprezzo d'ognuno © Vi bovina a 
luello con» Enrico dig Uréaz, quando ‘un. ciuto che | questi, non’ pe eanizalo. 
"i niagine scioperato; D. Guillen di Azagra, ' interesse od peccati sro ne. 
xr perduto, al' giuoco ogni suo a-' scritto il suo Pamphiet: pe P 
aofoi g reagire i irgiionie ile cervella, ‘ troppo nobile movente fo ping I Ana 
risolve di fare. una buona azione col purgare , s fa ma Nunn sù Sgt grata 
Madrid dal-libellista. :D.. Guillen si. presenta ‘a | ‘Suoi ‘pì «dr Ù LS nin 
ij ammazzarlo come \unicane, Sei non stogli dal nobile Enrico di ? “i tà 
Spes Clavijo. ebbe già parecchi duelli, | Se grip srt ps 
lo, a (fronte. di costuî.che gli.tiene ap- | len cl e tte 
pnl lp a bc dl un pit | 1 Mer ST Ivo 
e cede, rimettendo. nelle mani d’'isabella la irei ; midi bietet sg tt " 
pi TE che cl l'onore al generale | SRI toglie pi ca qoitche ea 
pit commedia; in cui tutto è triste, questa piaga sociale, un adoperarvi, più che 


di Cordova: l’amore .ed onestà. della giovinetta 
éd il valore dimostrato »dal padre. di lei nella 
eroica difesa della fortezza di Bogota hantolte la | 
distanza che correva tra la povera Isabella e la. 


dèciò per cui a 


APPENDICE . iaia 


E SPETTACOLI 01 colf 
ro | del-libellista il qualè, privo di questi "po nti 
ausiliari, s'estinguerebbe da sè | nell'impotenza 
di nuocere. d2 detta , 


entro d’Angennes. ,— Le pamphlet, 
commedia in due atti del signor È Legouve. 

meatro Alfieri. — Gaspara Stampa, dramma 
in 5 atti in versi del sig: lacopo Cabianca. — 
Il primo giorno dell’anno, scherzo comico del 
sig. E Marenco. 

Galleria zoologica del signor Charles. 

Teatri Carignano © Rossini. — 
coda del diavolo. 


i De ‘anto mi gna sigle some 


Dal teatro d'Angenties venidmo al''teatid 
Alfieri. 


te {ol è 


La 


‘ultima appendice tenni lungamente di- 
sa di pvt nel dar conto delle Petites 
lichetes: oggi mi conviene ritornare sullo stesso 
argomento a proposito di una nuova, comme- 
dia ‘del signor Legouvé (Le pamphlet), poppres 

‘ sontata Cal teatro, D'Angennes. Ir pamphlet, i 
libello ‘anonimo, e diffamatorio è la calunnia 
serittà, è Uno dei mille modi coi quali: l'invi- 
did la maldicenza , la vendetta ‘o che so io 
muovono gnerra alla fama, all’onore altrui. 
Flagellare il ‘Tibellista — ecco lo scopo cher'si 
propose il Tdfotivé tiella sua commedia. , 

Entico (li Urtazsta per sposare Donna Isabella 
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} Ro ali vuolsi, 
ati e i po 

lampa. ib.9 obo) 


Le avventure della DA tia pa nuora 


SI DIA tte + 


Nata in' Padova è venuta colla famiglia in:Ve-... 
nezia, qui Igt ‘giovane Collatino conte. , 
‘di Collalto, Il Coltatino corrispose il sulle prime 

a questo a élto, ina poscia, entrato al servizio | 


£ 


ere aifanitann 


Quai si 


mo-che--egli=si- dichiara» 
e-sdeggi*-contrarie - alla chiesa. 
ili’ siano: ‘nell'itendiviento, del. par- 
lo, «cui.-«appartiene. «ile conte Solaro, 


dA 


angi digli. egli è, proclamato capo, le 


Slampa, sKuate queste sdno sd 
udlatagghe, glikceletti; deputati déle par- 


Poi 


‘ 


ME do, ra ni die ’ 
toni Cassandra crede che, n Po 
siaT atin Tad To Gladio È dia ice 
senzàdi Collatino, ma To stadio, abb 


| rirele gua 


leggi contrarit 
PE alcune, la legge 
Siccardi, la legge sui'convénti, 'e cre- 


èggi dello 


Hb Gericale ,.giuyeranno! di sòsser- 
RES fedelmente. Ma quale, concetto si 
AXrà, del .copte; Solaro, che. ioggi dice 
\635€16, contraria. alle leggi». cheo egli 
Ghiama, contrarie, alla; chiesa,.e domani 
Va a: giuragne. la dealeosservanza? 
Quando il coate, Solaro, ci viene.a 
spiegare. le cause; che, mettono';in..pe- 
rigolo le. libere istituzioni, «e si assume 
L'inggrico,di.premunine «popolo: con- 
tro, le, medesime, la;supposizione è ov- 
819 e i conte, Solara. /coù «ciò voglia 
far sapere;:che;, quando si saranno». ve 


rificatii, danni, egli, è.pronto a;sorgeré 


digyti.f6l, stesso, che ...ce lovaddita. 
« Fra la ;ipanvide dei, pochi (e Hiasso- 
« lutismo di .un,,solo;non è più. dubbia 


<) ì aceltag, salus popoli suprema, lex.:\» 
A buon intenditore... pochéi» parole; 
quando sarà, venuto.ib. momento. in' cui 
N9j; possa più, esser dubbia; la»scelta ; 
l’uomo, .della. situazione, :è, il. conte So- 
laro e chi, ora, consiglia | il, popolo «in 
tali, sensi; e affinchè il, momento non 
tardi troppo,,il conte , Solaro accusavi 
suol, ayversari,,, di, adulare .il «popolo, 
‘ di trarlo..con, magnifiche, promesse iù 
inganno, di farlo servire 1a sfogo d’in- 
temperanti passioni. Se. non è vero; poco 
importa; ciò che importa è che. lo. si 
creda, e se il conte Solaro riuscisse a 
farlo credere. ;alla nazione; il mome 


Reti gua sdiareli medesimi; ..e; lil rimè- 


Mputa ar loro avversari ; ‘adula il: po+ 
polo, lo inganna con, magnifiche, pro- 
messe; sfoga il sug; odio ; il; suo rdi- 


reni sno 


di Enrico, Il > di Francia, dimenticò il primo 
amore, ed al ritorno; in patria die’ a travedere 


di ‘aspirare JA più. Splendide nozze, Gaspara che 
all'amante in Francia, scriveva; ;11.,,, 


(AI partie vostro s'è con, voi; partita 
{Ogni mia gioia ed ogni mia speranza,.,, . n 
VERA, ieri , il RA e la baldanza 
gia 1 poco, men che l'anima, e la vita,,.; 
fu LA così \afilitta, da; quest’ abbandono, 
che, 1 \ sugli. anni trenta, d'età, si mori di lan- 
SUORA TE allo 
Da questo infelice amore il sig. Jacopo. Ca- 
bianca tolse argomento ad un dramma testè 
rappresentato al..teatro Alfieri dalla Compagnia 
Dondini. ia 
All’alzarsi della tela Cesarini. da. Murano,.è 
in atto. di dare gli ultimi, tocchi. al ritratto 
della Stampa, che gli sta dinnanzi (vedi vanità 
di donna!) incoronata, d'allora, Cesarini, strug- 
gesi d'amore per (aspara, ma. questa, si tiene 
fedele al lontano Collatino, e condanna, il;, po- 
vero pittope al supplizio di T'antalo.. Finita la 


sedula la Po sn gi vicoli SA; quale bi-. 
sogna, ed i Cesc p) Me col, sopraggianto 
d, altro duico della Stampa, i rimbrotti 


Vernier 
di madonna” Gussandra, | pale rimprovera, 
1) I pré occupata Ala sorella allo. 


SEESLI7 I 1 

loro ‘di tener sem 6 ala. sorella ; 
{al guisa. la, salute, ; 
farne una buona mas-. 


i i rovinarne. 
SIOE SE Beai Grid 
men diret sonni 

s 


Sf aplosspre 


si e gi i dop 


dd 
È 
*. 


a=-f-vinti*della suartealtà 


Malta ‘Chiesa, ognuno lo,|'a zo 


rta della Y' gio” dell'ipocrisia e della simulazione 


MLO 
CO 


glio af- 


«sarebbe processato colla 


‘ed'onestà; m 
è il contesSolaros-come ‘capo e rap- 
presentante di un partito politico, eil | 
suo scritto rivela la slealtà e l'ipocrisia | 
del partito stesso. Cogli zoppi s'impara | 
ficare, Coi lupi si impara ad ur- | 
lare; il conte Sotàro 5 senza volerlo; | 
senza accorgersi, ha assunto il linguag- | 


a altro | degli Elettori, egli 


Stybs. Che i padri Conway e Byan, figlì di que - 
sto secolo, come qualuique altro membro del 
loro‘gregge , @:che differiscono dagli altri solo 
per ciò che. hanno “passato trelo quattro anti 
nel collegio di Maynooth, abbiano a godere di 


S. M., è cosa che passa ogni credenza. La 
legge dice che essì' non hanno nessun diritto, 
per, tali immunità, e la legge deve. essere, os- 
servata. Se il contadino irlandese ayesse a cre- 
der solb per un momento che questi preti 
| possono fmpunenenite ‘contravvenire’ alle feggi, 
| non.vi:sarebbe piùipace in Irlanda: chè oghi 
più zoticofra, i figli (dell’uomo crederebbe” pure 
di aver un diritto eguale a, trasgredire un 
atto del parlamento come quel prete non di 
più ‘alta ‘hascita “e di educazione appena di 
qualche cosa superiore.» 
[PORRE ALTRE RISE ETA E SOTA RETI 
TELEGRAFO SOTTOMARINO 
DA (CAGLIARI 'A' MALTA. 

Dalla gentilezza del sig.' cav. Bonefli ci ven- 
gono. comunicati i seguenti dettagli : 

La corda telegrafica destinata a riunire la 
Sardegna. con. Malta ..@ Corfù} wénneicaricata a 
bordo. dell'Elba, vapore ad elice appartenente 
ai, signori Newal,.il quale partì da Londra per 
Cagliari il 28 dello scorso ottobre. Durante la 
traversata venne colto ' da terribile ‘burrasca 
che gli cagionò la‘ perdita’ di un marinaio € 
di tre scialuppe.) .e poco mancò che naufra 
gasse. Giunto a Cagliari il 42! corrente, dopo 
riparate. alcune avarie, nel successivo giorno 
13 portata al capo S. Elia ‘l'estremità del cor- 
doné, la si congiufise' colla linéa di terra già 
disposta fra questal località” è Cagliari} distante 
cinque chilometri; Verso» mezzanotte! del giorno 
stesso,, la corrispondenza: era. quindi! stabilita 
fra Cagliari ed il bastimento; Elba. 

L'operazione  délla posa del cordone non 
ebbe principio'che alle ‘ore 9 pomeridiane del 
giorno ;;A44.;:, Alle +51 415! antimeridiane del 
giorno, 15 1'Elba, aveva, percorse, 32' miglia, e 
alle 14 antimeridiane , raggiunte le massime 
profendità dopo aver fatto 60 miglia. Alle 3 
30 pomeridiane, un forte colpo di mare rove- 
sciò i canali di ferro sui quali appoggia il 
cordone nello ; spazio posto : fra il boccaporto 
ela macchina. che lo svolge per lasciarlo» ca- 
lare in mare. 


che;\caratterizza il sud partito. 
E AUS POPSEVII COSV PAIS 0 SRIIRTI VELIA ESTA EEA 
sti cLeRicani E e! LEZIONI. I Movning Post lia | 
sen; lupigo: articolo sulle elezioni d'Irlanda, dove | 
«3 preti gattolici ricorsere pure ad sogni mezzo 
la e esercitare un' illegittima influenza 
stgli'elettori. Noi diamo-la conclusione di co- 
‘testolfiticolo, ‘Tasciaiido ‘al Îèttdre il fare gli a- 
gevoli“rAffronti; come li' avrà fatti leggendo 
l’altro. dì, il manifesto del. nuovo ministero 
belga. Ecco quella conclusione: 

€ Dove il prete non, può far coazione ‘con 
mezzi temporali, ricorre alle minaccie spirituali. 
Egli maledice quelli che sono ricalcitranti a 
votare colle campane, 'còi ‘libri e colle candele. 
Egli minaccia e forse: infligge la scomunica; 
egli minaccia di negar;ed. all'occorrenza nega i 
| sacramenti di quella chiesa a ; tutti quelli; dei 


| suoi parrocchiani, che non volessero obbedire 
a1 suòi ordini elettorali. Ora, una tal condotta 
è sovversiva di ogni legge e d’ogni ordine ed 
è; del ‘peggior ;esempio. Quand'anche fosse-san- 
zionata, dall’autorità di un Bossuet 0 di un 
Fénélon, sarebbe egualmente odiosa, incompati- 
bile èd illegale e da dover essere repressa con 
fortè mino. Questa svergognata perversità di 
dotirinaei preti'cattolici ‘fion è però sancita 
da nessun) uvnio eminente ‘di ‘quella chiesa. 
Prelati come i MacHales, i Cantwells ed il Cul: 
lens sono. 1, spli che jodiano pur il nome delle 
leggi e della costituzione inglese; che . sosten- 
gono, sollevano, fomentano. questi scanedali e 
queste ‘illigatità. Il'tempo però di metter loro 
fineiè venuto. L'avvocato fiscale (altorney:gere- 
ral) d'Irlanda; un rispettabile cattolico, hà 
istituita, dietro erdine della camera ‘dei co- 
muni,, un’ inchiesta ufficiale contro due preti, i 
padri Conway e Ryane; ed ora si vedrà se le 
leggi inglesi non siano forti. ed efficaci abba- 
stanzada ‘colpirè uemini, che, durante l’élezione 
di Mayo, si diportarono più come incettatori di 


RIVE LIRA ARMI 
zione sto nò revolarme afime "verso mezza- 
notte. In questo punto il' cordone pericolò se- 
riamente, essendosi aggavigliato nell’’uscire 
dalla sentina. L’accidente però non ‘avendo 
avuto conseguenze, si potè proseguire in guisa 
che a merzogiorno del 16 l'Elba trovavasi a 
200 miglia da Cagliari , ed alle ore 11 pome 
ridiane del ‘17 ‘giungeva a Malta da dove si 
scambiarono dispaeci con Cagliari e da’ dove 
continua perfettissima la corrispondenza. 

L'operazione venne quindi felicemente com- 
piuta in 72 ore nella stagione, meno propizia 
ed in un ‘mare assai cattivo, mercè la distinta 
abilità dei signori Newall, che la diressero; ed 
a stabilire la corrispondenza pei privati, non 
manca se non che la fissazione : delle tariffe; e 
l'accordo, fta la società ed. il governo sardo. 

Il giorno 23 incominciossi pure il colloca- 
mento del cordone fra Malta e Corfù, e questa 
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«Ma la s'inganma ; ‘infatti ‘questa ritorna dopo | ei ‘sta per eontrarre un matrimonio’ con ricca 
pochi istanti ringiovanita e raggiante .di gioia, | ed illustre fanciulla e'Ja ‘prega perciò di’ pre- 
perchè dissele l'ambasciatrice' di Francia «che | parare la Stampa, di cui è amica, a vedersi 
entro la giornata sarebbe ritornato ‘il conte di | abbandonata, mancando a lui‘ ‘il coraggio di 
Collalto. aprirle schiettamente l'animo suo. Per alcune 

S'apre. l’atto..secondo colle. confidenze amo- | parole di questo collogio' che le giunsero sino 
rose di Gaspara alla sua intima amica, Bice | alla finestra ‘del Cesarini dove coglieva un fiore, 
Contarini : confidenze. interrotte dalla visita di Gaspara si crede dal conte posposta a' Bice ; ‘e 
Collatino, al giungere. del quale la discreta Bice | ritornata ‘in scena mal può dissimulare l’affanno 
cede il campo. Gaspara incomincia col rimpro- | € lo sdegno ond’è compresa ad un tempo. Ri- 
verare la lunga assenza ed il più lungo silenzio | chiesta di improvvisare alcunchè su Saffo, ella 
\al conte: questi alcun po” si indispettisce dei | un istante si raccoglie in se stessa, ‘ poi  inco- 
rimproveri, ma, ella; allora si. fa così buona, | mincia ‘a dipingere con tali colori Ja dispera- 
così tenera, così, ,appassionata che Collatino,.| zione della poetessa’ abbandonata da Faone e 
commosso, ile, rinnova. proteste d’eterno affetto, | così se immédesima' col soggetto trattato; che, 
promettendole di rivederla la sera stessa. Ga- | nel punto in cui ‘la povera Saffo si slancia 
spara è così felice che vorrebbe perfino gettare | nel mare; ella cade bocconi a tetra. 
nella laganay..come, affatto inutile a lei, una Bice, nell'atto quarto, fatta segno ai rim- 
boccetta, di veleno),.che le diede ‘un dì ‘un in: proveri di Gaspara, s'indnce a giustificarsi col 
dovino.: ma, fatto miglior consiglio; serba la | rivelare ‘all'amica quale doloroso ufficio volesse 
boccetta, perchè; questo solo amico’ non l’ab- | realmente affidarle Collatino. L'atto intiero si 
bandonerà mai. impiega a chiarire quest’equivoco. 

Nell'atto terzo;.ci troviamo dinanzi alla casa Nell’atto quinto Gaspara, che non'vuole ‘so- 
abitata dal Cesarini, cui chiede Collatino copia | pravvivere all'abbandono di: Collatino, invia Cas: 
del ritratto fatto alla Gaspara. Il pittore rifiuta |‘sandra alla chiesa di S. Marco , .@ rimasta! sola 
assai scortesemente. di accondiscendere alla ri- | in casa beve il veleno che serbò nell'atto terzo, 
chiesta del rivale,.e ne nascorebbe una contesa | Cesarini, ch'era venuto per lavorare ‘al ritratto, 
senza l'intervento ;del. Verniero. Gaspara, che | la riceve morente: nelle sue braccia, ne rac- 
viene poco dopo con, Bice, proponsi di riconci- coglie le ultime parole e ne addita'il cadavere 
liare l'artista (ed il gentiluomo, ed entra perciò | all’infedele Collatino; 
col Yerniero,da Cesarini, . Togliete da questo. dramma i nomi storici 

Rimasto, solo con. Bice, Collatino le dice che | èd avreteun intreccio assai comune — un'amante 


DU MOLA, im EZIO tì 
chie ed evasive tergiversazioni dei gesuiti, non 
| comparvero all’udienza. Ma non appena uno 
dei reverendi delinquenti vide che un mandato 
di ‘comparsa ‘era'stato emesso (aggiangendovisi 
un'picchetto di dragoni ‘a farne più sicura l'e- 
secuzione) contro il ‘suo compagno, egli venne 
a Dublino e si presentò ‘all'udienza. 


e mansueti ‘come sorci bianchi. 

«Le Téggi britanniche non hanno riguardi 
personali. Se il’ papa di' Roma avésse qui il suo 
domicilio è s'immischiasse ‘nella libera volontà 


‘stessa libbrià come John a Wokes o Peter” 


immunità negate a qualunque; altro suddito di | 


‘un semplice scherzo comico il 


, operazione che, ssperàsij: riuscirà come le altre, 
unirà ben presto alle linee della società del 
telegrafo ‘ del Mediterraneo, ed a quelle degli 
stati sardi, le isole Tonie, la Grecia ed il litto- 
| rale dell’Istria; aprendo così una nuova via 
più breve e più sollecita ai dispacci della parte 


ì 


orientale d'Europa... .....» 


+ cr MONUMENTO..AVOGADRO 
Oggi, (29 novembre zz0dì,, fu inaugu- 
rato ETRE ; C'aggl AM degli 
i studi di -Porimo;itrmonumentò al conte Amedeo 
| Avogadro VEE Aregna,, che..fu, ornamento e 
splendoré: ttelle' Scierize matematiche, da lui in- 
| segnate, nella cattedra che era stata illustrata 
da celebre Agostine A ich 
‘° Erano ‘presenti ‘alla funzione i membri del 
comitato promotore, fatecchie géritildonne, molli 
professori ‘e studenti. !ll'‘:conte ‘Filiberto Avo- 
gadro di Colobiano;' senatore; del regno ; presi- 
dente del comitato e presidente del . valente 
scienziato, di cui onorasi la memoria, disse 
brevi parole, alle ‘quali tenne dietro un discorso 
del prof.’ Felice ‘Chiò, deputato, in cui espose gli 
studi ed i lavori del suo maestrò; ‘le virtù e 
la, dottrina ,che;;lo (resero: riverito!in ‘Italia e 
fuori. i Ataf È 

Commoventi furono ed applaudite. Je. parole 
dél prof. Chiò, siccome quelle che rilevano at- 
fetto di' discepolo ed amor di' patria. 

ll busto, che ritrae egregiamente la fisonomia 
del. conte Avogadro, è opéra. dello scultore 
Cauda. vu bi 

«L'iscrizione fu dettata dal barone Manno ed 
è la seguente: k{ 

In questo'santuario della’ scienza — in' cui il 
conte Amedeo! Avogadro' di Quaregna — lasciò 
nome, uguale, alla sublime! dottrina ‘da: lmi' inse- 
gnata — in cui nomebbé a;sùperare: altri ostacoli 
a gran celebrità — che quelli della rara; sua mo- 
destia' — i congiunti, gli amici, gli. ammiratori 
— posero @ lui'juesto marmo @ ricordo perenne 
— di personaggio doltissimo ‘e virtùuso — 

UMDUCCLVII. 
Toten sterrate venere 
Notizie Politiche 

Leggesi nel Moniteur : 

< Atti dell’imperiale clemenza hanno succes- 
sivamente ridotto il’ numero dei delinquenti 
politici chiusi nelle carceri ‘di' Belle-Isle. Essi 
sono. ora 80. Quel' vasto ili ,Che.dopo 

provnerao gue, conteneva più \di 1500 
persone condannate alla deportazione ,. è ora 
troppo ampio per un così piccolo numero e fu 
quindi deciso che sarebbe sgombrato. Più che 
la' metà dei prigionieri, il tempo della cui pri- 
gionia sta per finire, furono già: trasportati a 
monte S. Michele, in un quartiere speciale; gli 
altri 33, i più dei quali sono sotto sentenza di 
imprigionamento 0 di deportazione , saranno 
mandati a Corte, capoluogo di’ distretto in 
Corsica. Un luogo fu ad’ essi addattato nelle 
fabbriche dell’ospedal: militare di Quella città. 
La previa destinazione di questo, stabilimento 
sanitario, prova che desso presenta le migliori 
condizioni di salubrità. » = 

Il giorno 26 si radunaronò a Parigi ‘i sé- 
condi \plenipoténziari per ‘a ratifica ‘del trat- 
tato. relativo ‘al tracciamento delle frontiere 
della Bessarabia, 


giornali di Marsiglia recano i dettagli 


IATA Pe 


sincero non corrisposto ‘da’ufia’ donna che si 
invaghì invece d'un infedele, e che vedendosi 
tradita, s'uceide: al qual punto principale è da 
aggiungersi l'episodio, degno d’una commedia 
ma peregrino in un dramma, dell’equivoco pi- 
gliato da Gaspara sul conto di Bice. 

+ Nè, a scemare; a correggere il difetto di no- 
vità nell’intreccio della Gaspara Stampa, abbia- 
mo tutti i caratteri ben disegnati e coloriti, e 
quella finitezza nei dettagli, quella perfezione 
nella condotta, che spesse volte val meglio 
della novità. Se togli alcuni tratti di felice 
verseggiatura , poche sono le altre cose degne 
di lode. 


af> è 


‘Allo stesso teatro Alfieri si rappresentò 
eziandio nella" settimana unò scherzo comico 
del sig. Emilio Marenco, /l primo giorno del- 
l'anno. Se questo non fosse il primo lavoro di 
un esordiente , è lavoro scritto, parmi, senza 
pretesa ‘alcuna, io direi al giovine autore che 
noblesse' oblige e ‘che dal figlio di Luigi, dal lea- 
tello di Leopoldo Marenco ‘il nostro teatro ha 
dritto di attendere qualche cosa di meglio che 


Quale lascia 


troppo a desiderare dal lato dell’ invenzione 
» 


della condotta ‘e del dialogo. 


Eccomi per ultimo alla Galleria, zoologica del 
sig. Charles. T cartelloni aflissi agli angoli delle. * 


vie annunciano la bellissima collezione di iene 
del sig. Charles, descrivono la magnificenza del 
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contrade ,varii ‘uccelli abbattuti. dalla pioggia e 
dal vento. ‘ 

Scrivesl da Parigi, il 24, tal Daily News: 

« Le voci; che ;\correvano. in questi ultimi 
giorni circa la probabilità che; Dupin avesse a 
succedere .a: Royer, come procuratore. generale 
presso la corte di cassaziene, erano in generale 
poco. credute. Si. diceva esser impossibile che 
queste, emmente uomo, dopo esser rimasto per 
sei anni,in una vita priyata, venisse ora, /al- 
l’età di 75; anni, ad accettare quella stessa .ca- 
rica, da .cui si dismise in gennaio del 1852, il 
giorno dopo la confisca dei. beni, della famiglia 
d'Orleans, perchè, ‘com’egli, diceva nella. ,sua 
lettera a. Luigi Napoleone, non. aveva, il. co- 
raggio di alzar la sua voce come ‘principale 
organo della legge nella corte suprema del paese, 
se. si fosse dovuto agire dietro decreti che harino 
forza di legge e che sono in aperta contraddi- 
zione con tutti quei, principii, cui era suo quo- 
tidiano dovere di, difendere. In. quella lettera; 
egli diceva al presidente della repubblica che 
la confisca sera. « un’offesa del civile 8. privato 
diritto; della naturale equità edi tutte quelle 
nozioni cristiane. del, giusto e. dell’ingiusto;» 
che egli aveva professati nei cinquant'anni della 
sua carniera ‘d’avvocato edi magistrato. Benchè 
il decreto. di confisca. hon. sia. stato rivocato, 
l'intimo amico personale di Luigi Filippo: è ora 
ricollocato. nel suo antico posto. 

« Bisogna che un sospetto di ciò che si stava 
complottando fosse già penetrato , negli animi 
di alcuni degli antichi amici della famiglia 
d’Orleans, che erano l’altro dipresenti al ser- 
vizio funebre per. la. compianta duchessa ‘di 
Nemours,... giacchè. nei giornali «del Belgio si 
dice che, M. Dupin fu. trattato in: questa ‘occa- 
sione con molta freddezza. Per quanto possa 
parer strana questa nomina ‘a quelli che. sono 
teneri della. costanza; è da osservarsi. che! la 

‘ gente politica, in Francia ha la memoria corta; 
e non, sì può non ammettere che. l'adesione ii 
un personaggio così ragguardevole come M. Dupin 
al governo imperiale è un gran fatto. Lo sti- 
pendio di M. Dupin come procuratore generale 
è di 40,000 fr., e siccome. egli sarà, natural- 
mente innalzato alla dignità di senatore,;ui 


40,000' fr. andranno a 70m.; ma. questa ,non, 


può: esser stata la prevalente considerazione 
per un uomo così ricco e di età così avanzata. 

a Il Moniteur contiene. un’altta nomina di 
grande importanza. M. Vaîsse, il procuraton 
generale della corte imperiale di Parigi, è de: 
signato a presidente di una delle camere della 
corte di cassazione ed è surrogato da M. Chaix 
d’Est-Ange;. uno dei.più illustri avvocati di 
Francia. Accettando questa carica, M. Chaix 
d’Est-Ange fa un immenso sagrifizio pecuniario. 
Egli aveva uno studio avviatissimo-èd ‘era con- 


suo tigre reale, fanno cenno di leoni, leopardi, 
pantere, indicano la provenienza, la docilità del- 
l'elefante, ecc: Jo non voglio far concorfenza ai 
cartelloni, sibbene invitarvi ad accorrere agli 
esercizi. del sig. Charles nelle, gabbie déi suoi 
animali: ed a tale spettacolo voi sarete certa- 
mente, com’io il fui, compresi da terrore e.da 
meraviglia ad un tempo. 
Di domatori di belve io non ho veduto «che 
il Bihin, il Kreutzberg ed ora il Charles + 
Bihin affascinava collo sguardo i suoi, leoni, la 
tigre, le iene, ma procedeva con essi con di- 
plomatico riserbo come conviensi da potenza a 
potenza. — Kreutzberg ‘con ‘infantile ‘dimesti- 
- chezza scherzava colle belve, e mi ricordava la 
storia del leone che giuocava col ragazzo, il 
quale To aveva liberato da una Spina confitta 
nella zampa. — Ma il solo Charlesfmi fa escla- 
mare: luomo è il re degli animali 4 cioè no, 
non diciamelo per ischerzo, l’uomo è il re della 
creazione; perchè il solo Charles domina real- 


; li schiavi, sulle belve 
mente, come padrone sugli schiavi,_sulle belve, 
insieme adunate sur um abbastanza vastopalco:, 


egli solo, in mezzo a quattro iene, due 
due leoni .che gli girano. intorno 4 lo 
{o circondano da ogni parte, nulla 
teme, nulla *paventa, MA comanda ed è pera 
dito con sommession®. Lo ripeto: è ‘spettacolo 
che agghiaccia il sangue nelle vene fg. 
vuol essere veduto per comprendere n dove 
giunga il coraggio e la potenza dell uomo: 


perchè 
leopardi; 
accarezzano, 


nualmente da due a trecento mila fratichi. Si 
presume che egli abbia fatto denaro abbastanza 
e che cerchi ora un rango elevato ed'un com- 
parativo riposo, chè. il. .suo stipendio sarà di 
non più che 20,000.fri. ll governo presente 
non ebbe, mai.al suo-servizio due legali di così 
alta distinzione personale come Dupin eChaix 


;dlEst-Ange. Fin qui.i procuratori furono sempre 


scelti dalla classe dei giureconsulti educati 
esclusivamente alla. magistratura ‘e’ che non 
hanno nella pubblica stima-um peso ‘uguale a 
quello dei capi, del. foro. degli. avvocati: è 

— Circa agli arruolamenti che avvengono nel 
granducato, di. Baden, il consiglio federale sviz- 
zero avendo potuto radunare prove di fatto 


| constatanti che, contrariamente ‘a ‘quanto già 


ebbe, a. dire il governo badese, ‘succedono ‘ar- 
ruolamenti di svizzeri in:quel granducato, il 
consiglio federale ha riselto di replicare nuovi 
ed energici reclami. Gli arruotamenti compro- 
vati, avvennero,a,Lòrrache a Costanzaj' sia per 
il servizio d'Olanda, come. pure: per quello 
di, Napoli. Si | dimanda che, in  censidera- 
zione degti esistenti rapporti di amicizia fra 
i due.stati, siano aboliti igli ‘ufficii ed i depo- 
siti d’arruolamento esistenti nel ‘granducato ; e 
che..del. resto..già mon.sono: tollerati dalla ‘le- 
gislazione badese. 

— Leggesi nel Morning Post : 
: Jl Nord ed altri giornali stranieri ‘hanno 
ripetutamente asserito. che. 'Irighilterra' stava 
reclutando soldati in varie parti del continente. 
Di recente venne. positivamente annunziato che 
un, colonnello Hudson: aveva stabilito ‘il suo 
quartier generale a Strasburgo e si davano tutti 
i nomi, dei, suoi ufficiali che; andavano arruo- 
lando svizzeri. Si disse anzi che corpi di  stra- 
nieri, i quali. avevano «preso» servizio sotto! la 
nostra bandiera, erano arrivati.a Liverpool. (!) 

« Noi possiamo dietro la. miglior. autorità 
asserire che tutte. queste notizie. sono false e 
senza, fondamento. Il governo inglese non'ha 
autorizzato. nessun arruolamento di forastieri ; 
non esiste il. preteso colonnello nè il suo stato 
stato , maggiore; e messune reclute. straniere 
arrivarono ,a. Liverpool o ad altro porto.- Noi 
abbiamo invero quasi. da ogni stato europeo 
ricevuto offerte di soccorso di uomini, ma per 
quante sia lusinghiera questa prova della loro 
simpatia, fu determinato fin da principio — e noi 
confidiamo che questa risoluzione del gabinetto 
di lord Palmerston non è che | espressione 
della ferma. volontà della nazione — che. l’in- 
surrezione indiana dev'essere repressa dalle sole 
armi inglesi. Noi abbiamo conquistata. l'India 
solo, con, sangue inglese e..solo con sangue in- 
glese vogliamo, conservarla. Non è. qui una 
quistione .di ricchezza o, di mercenari ;'di da- 
nare, 0, di legioni straniere, ma' si tratta di ve- 
dere alla. prova le ossa ed i nervi anglo-sas- 
soni, l'energia ed il coraggio di John Bull,.la 
audacia e la forza britannica. Se questi ele- 
menti avessero da mancare, nessun. arruola- 
mento di. stranieri potrebbe salvarci l’India 0 
riscattare la nostra fama. Ma noi debbiamo 
non solo mostrare che essi sono più grandi che 
mai, ma che la nostra capacità, come, nazione 
militare, non fu mai ad un più alto punto; 
che mai la Gran Bretagna fu più apparecchiata 
e più capace a tener il sun posto alla testa 
delle nazioni come potenza conquistatrice.-» 

— I giornali di Madrid del 23 cepiano;e- 


diciisti cet ebete ii eta] 


Le rappresentazioni d'opera al teatro Cari- 
gnanò, sono quasi giunte al termine e convien 
confessare che esse non corrisposero in ‘tutto 
alle speranze del pubblico. Di chi fu la colpa? 
Dell’impresa? No certamente, poichè quando si 
trovano riuniti sulle medesime scene sei 
artisti del valore delle signore Brambilla, 
Chiaromonte ‘e. Gariboldi-Bassi e dei signori 
Negrini; Giraldoni e Cornago ed. una ballerina 
di merito incontestabile come la signora May. 
wood ‘sarebbe indiscrezione chieder di più — 
Dei cantanti? neppure, poichè sarebbe ingiu- 
stizia lo attribuire loro la colpa delle infred- 
dature ‘e degli abbassamenti di yoce che li 
colpirono. Delle opere forse che vennero pro- 
dotte ?. Ma .il Poliuto rifulge di splendide bel- 
lezze, il Trovatore è una fra le più popolari 
creazioni. del Verdi, 'Aroldo aveva tutte le at- 
trattive. della. .novità..— La colpa adunque di 
tuite le sventure che funestarono la passata 
stagione al Carìgnano, non attribuitela all’im- 
presa,» nè..ai. cantanti, nè. alle opere mava 
quella maledetta. ‘coda del diavolo che ove si 
caccia, manda tutto a soqquadro; a quella coda 
del diavolo; che rapisce ad un generale la vit- 
toria, quando. è persuaso d'aver sbaragliato 
l’inimico, che si presenta d'improvviso sotto 
le sembianze di un tutore o di un marito ad 
un innamorato che bussa timidamente alla 
porta della sua bella, che fa uscir dall'urna 
elettorale il nome di un candidato clericale, 
mentre sì aspettava quello di un libertino, che 


rebbe che tutte le notizie sulla scoperta di 
Una cospirazione a Barcellona e sulla con- 
danna di un suo capo sono affitto insussistenti, 
Nessuna cospirazione essendovi stata. ed es- 
sendosi ‘arrestati solo ladri © briganti notorii. 
Un decreto reale contiene parecchie. nomine. 
di governatori di provincie. ! 

— Una lettera da Lussemburgo dice : 1 

© Parecchi anni sono, il governo olandese 
domandò il’pagamento di circa 46,000,000 di 
fiorini dal granducato, debito in cui questo 
sarebbe incorso quando aveva |un’amministra- 
zione comune con quella dei Paesi Bassi. Sotto 
il ministero di Wilmar Metz, fu provato che 
Questa pretesa era priva di fondamento e la 
cosa pareva terminata. Ma di recente il go- 
verno olandese, ad un'inchiesta a tal riguardo 
degli stati generali, rispose: — « Il governo 
del granducato di Lussemburgo ci ha data as- 
sicurazione che egli si sarebbe seriamente oc- 
cupato della risposta ‘che contiene le basi di 
un componimento di questo affaré. » 

— Una lettera da Berlino dice : 

« Sappiamo che la Prussia ‘e l’Austria sone 
entrate in un reciproco impegno di impedire 
qualunque intervento straniero nel conflitto 
danese. L'Inghilterra; dicesi, ha riconosciuta la 
giustizia dei gravami dei ducati, ed è dispostr 
ad usare della sua influenza a Copenhaguen per 
ottenere che sià loro fatta' giustizia. » 


rn 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 21 al 28 novembre. 

Pare che.i giorni più tristi! della: crise siano 
passati in Inghilterra. .1.molti: fallimenti:\che vi 
succedettero . con straordinaria; rapidità hanno 
accelerata la liquidazione della crise, benchè 
abbiano cagionati dissesti tanto. più gravi quanto 
più improvvisi. .L’ aumento: dell’ emissione ‘di 
biglietti della Banca d’ Inghilterra , ‘autorizzata 
dal governo , ha ridestato Ja. fiducia; La Banca 
potè aumentare la sua (circolazione di due mi- 
lioni di sterlini, ma, questo. spediente non si 
stimò. potesse continuare. molto;; @ diffatti la 
Banca è già rientrata, nella sua ; circolazione 
ordinaria e legale prescritta dall'atto del 1844. 

È. grande. il mumero delle Banche che sog- 
giacquero alla crise. Il sistema dei depositi che 
in condizioni normali è. il. mezzo migliore di 
utilizzare i risparmi. ed; allargare'.il eredito, 
diventa nei momenti di timor: panico, causa’di 
incaglio, a cui le Banche non hanno modo di 
riparare, poichè tutti accorrendo a ritirare i 
depositi, le Banche più solide: sono esposte a 
dover sospendere i pagamenti. 

Ciò malgrado le notizie ‘sono migliori e ‘sì 
aspetta fra alcuni giorni la diminuzione dello 
interesse dello sconto in Inghilterra. 

La Banca di Francia ha già diminuito V'in- 
teresse dal 10 al 9 0j0,,.con; gran vantaggio 
del cominercio, non tanto per l’alleviamento che 
ne risente; quanto perchè sla sfiducia risorge, 
scorgendo in quel provvedimento ‘della’ Banca 
un ‘indizio della scemata esportazione del da- 
naro sonante. 

Le notizie di Francia ed Inghilterrà hanno 
negli ultimi giorni della settimana esercitato 
una decisiva influenza sulla nostra piazza. 

Le operazioni dei primi giorni si fecero sotto 
tristi, auspici. Temevasi che alcune case. di Ge- 
novae di ‘Torino nom. potessero resistere al 
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produce la crisi monetaria, che ‘manda ai 
quondàm un. ammalato mezz'ora dopo che ‘il 
medico. ne. ha annunziato la ‘convalescenza ; 
che insomma è l'unica ‘cagione’ di tutti î guai 
che ci affliggono in questo basso mondo. 

La coda del diavolo! Eh, via. Lasciamola 
in pace; chè altrimenti sarebbe capace: di 
giuocarmi ‘ qualche brutto. tiro e di tegliermi 
l’estro appendicistico , come ‘alla prima rappre- 
sentazione telse.al. povero Negrini la voce — 
quella voce sì pura, sì limpida, sì potente — 
quando il diavolo. mon ci mette la coda ! Per 
buona ventara..lo scherzo non durò troppo a 
lungo ed il Negrini andò riacquistando la sua 
voce un po' per volta ed al Trovatore arrise 
più lieta la sorte. — La parte di Manrico 
offre campo di distinguersi ai tenori che pos- 
siedono mezzi diversi ed anche opposti. — Un 
cantante di forza coglierà applausi nel terzetto 
del primo atto, in quello dell'atto quarto, nel 
duetto con Azucena. e nella cabaletta della 
Pira; un artista di grazia commuoverà profon- 
damente il pubblico nella romanza del primo 
atto, nell’adagio dell'aria e nel miserere. — Il 
Negrini appartiene decisamente alla categoria. 
dei cantanti di forza; quando la-sua voce non 
è sotto qualche diabolico influsso, egli riesce e 
meraviglia in quei passi che richiedono slan- 
cio ed energia. — La parte del. conte di Luna 
non è quella in cui il Giraldoni mi vada: più 
a sangue, ‘eppure’ egli supera d'assai tutti i 
conti di Luria che lo precedettero a Torino, — 


.| Stratti di quelli di Barcellona, da cui risulte- 


volta scodato, — E così sia. 


loro'scadenze, ma esse 
trovarono l’appoggio di cui rendevale degne la 
solidità della lor posizione e che era'necessa- 
rio ad impedire maggiori disastri, perché i fal- 
imenti non sono mai isolàti, ed uno basta ‘a 
Iprovocarne molti. dat 

La Banca, efficacemente aiutata dal governo, 
ha adottate le provvidenze più convenienti a 
sostenere il commercio. Nel mentre che trat- 
tava un imprestitò all’estero, dando , ove fosse 
d’uopo, la cauzione di ‘boni del tesoro a sei 
mesi di data che il governo le consegnava , 
vendeva i fondi pubblici da lei posseduti per 
circa cinque milioni e mezzo, cosicchè mette- 
vasi in grado ‘di accrescere da un lato la ri- 
serva e diminuire dall'altro la circolazione. 
Finchè queste due misure siano compiute, essa 
fu' costretta a continuare lo spediente adottato 
pel rimborso dei biglietti, di' dare cioè parte 
d’erosomisto e perdere il tempo a contare le 
somme. L’aggio che l'oro ha ottenuto è conse- 
guenza di questo inevitabile spediente, ed il 
marengo ‘negoziavasi con un premio di 4 4 5 
centesimi. La Svizzera, le cui fabbriche sono 
un po’ dissestate per la crise degli Stati Uniti, 
coi quali ha importanti rapporti commerciali, 
contribuisce all’aggio pel numerario che estrae 
così dal Piemonte e dalla Lombardia come dalla 
Francia. 

La vendita dei fondi della Banca ha dato il 
tracollo ai corsi che finora eransi. mostrati 
molto fermi. Il 5 00 1849 da 89 75 cadde ad 
89 50, 89 25, 89, 88 75, 88 50, 88 25, 88.45 
per rimanere ad 88 50 con un ribasso di 4;fr. 
in una settimana. , 

Dapprincipio gli altri valori seguirono questa 
tendenza e specialmente. le azioni della, Cassa 
del commercio, che da 235, caddero a. 230, 
220, 215, 210 e sino a 208 e 205. ..La .specu- 
lazione al ribasso non aveva contrasto;: era: li- 
bera del mercato, finchè si presentarono coloro 
che avevano bisogno di rientrare nel possesso 
dei proprii titoli, e le notizie estere giunsero 
ad incuerare i compratori. Quelle azioni gua- 
dagnarono in due giorni ciò che avevano per- 
dute e da 205 salirono a 215, 225, 235, 240 
e 242 50. 

Questa reazione era inevitabile, ed è un bene 
sia succeduta perchè altrimenti la liquidazione 
prossima avrebbe presentate grandi difficeltà è 
cagionate perdite a cui qualche. casa non;a- 
vrebbe forse potuto resistere, benchè fossero 
ristrette le operazioni. 

Negli ultimi,valori non si fecero affari di -ti- 
guardo. La rendita è sempre quella che attrae 
i capitali disponibili. I valori industriali sono 
poco ricercati. Le azioni della. Banca riman- 
gono a 190 e 200, fr. di premio, qualche. par- 
tita delle azioni della Cassa di sconto si è ne- 
goziata, agli stessi prezzi della Cassa del com- 
mercio, cioè a 240 e 242 èd ultimamente a 
247 50 e 250. Delle. strade, ferrate \riessuna 
contrattazione. Ai prezzi, che sì potrebbero fare 
non v'hanno venditori. nitd 


I seguenti sono gli ultimi eorsì : 


5 0/0 1848 L. 87 sido 
1849 1097 pena 
1851 88 
Cassa. del comm. N. E. 242 50 C 
Cassa di sconto .03* (EM 250 Imi sc 
Strade ferr. Noyara Obbl. 268 


La Gariboldi-Bassi è una Leonora, degna di;. 
encomio. — Ma la pietra. fondamentale dell'è- 
l’edifizio è la signora Brambilla che, sotto le 
spoglie d’Azucena, raggiunge da perfezione.r A** 
spetto, voce, azione e metodo eccellente, \con* 
tribuiscono a rendere la signora Brambilla ac 
cetta oltremodo al pubblico, ‘il quale nella‘ 
parte di Azucena scopre muove bellezze rima- 
ste finora nascoste. — E quando si considera 
che il Cornago fa ogni sforzo possibile per dare 
un tantino “d’ importanza alla, piccola parte 
dello scudiero, che l’opera è posta in iscena 
con sfarzo, che i cori e l’orchestra sono inap 
puntabili, si è costretti a maledire Belzebù 
che si diverti per alcune sere a fare ghermi- 
nelle d'ogni sorta ai cantanti ed agli spet- 
tatori. È 
Ma sapete chi più dell'impresa, del pub- 
blico e dei cantanti del Carignano ha ragione 
di lagnarsi del diavolo? Il sig. Caracciolo, impre- 
saro delteatro Rossini, il quale, l’anno scorso con 
cantanti che , salve poche eccezioni, stavano — 
disotto alla mediocrità , nuotà nell’oro, e que- 
stanno, con artisti di vaglia, non riesce a po- 
polare il teatro. Anche qui c'entra. la coda del i 
diavolo, ma speriamo che le note della Figlia | 
di Jefte del maestro Costa e'della Leila di Gra- | 
nata del maestro Lamberti, due ‘opere nuove 
che sì produrranno su quelle scene, le torranno — 
ogni possa @ che ‘il diavolo rimarrà una buona ji 


Li 


s Si Art. 6. Le 


cr TTI UFFICIALI 9. 
ca. in e (Seguito — V.. il num. 324 ) 


rt (domande, cogli opportuni docu- 
menti devono,essere. dirette al: ministro della 
« RUerta; prima, della, scadenza del:mese di lu- 
glio. ; ; quelle. giunte. posteriormente non :sono 
ammesse pel concorso alle mezze ‘pensioni gra- 
tte devolute al merito, di esame od alle.con- 
Sdiioni di famiglia...” 
Art, 07. IT mamnistro della guerra nel mese di 
settembre emana i provvedimenti necessarii per 
l'annuale | ammissione li allievi nel collegio 
AR Se er 

‘L'ammissione dei nuovi allievi ha luogo nella 
prima quindicina “di ottobre, ed..è subordinata 
al risultato della visita medico-chirurgica a cui 
sono sottoposti. presso il collegio. 

Art. 8. I giovani i quali entro. il. mese di 
ottobre non siano stati presentati al. collegio, 
scadono da ogni diritto all'ammissione od alla 
mezza pensione, salvo il caso di comprovato 
impedimento. —— ; : 

* TitoLo nr. — Posti a earico dello stato. 

Art:..8. Sono istituite centoquaranta mezze 
«pensioni gratuite nel, bilancio passivo, del... mi- 
nistero' della. guerra. ji i 

Art.'40. Cinquanta fra le suddette mezze 
pensioni gratuite sono, devolute al concorso, ed 
il numero di quelle vacanti ogni anno è asse- 
gnato parte ad'allievi di nuova ammissione 3 
parte ed allievi delle varie classi. 

Att: 44. Il f'umero delle mezze pensioni gra- 
tuite ‘poste ‘ad 'esàme ‘di concorso per l'ammis- 
sione'xiel ‘collegiò’ militare ‘è ogni anno deter- 
miritito è pubblicato dal ministro della guerra. 

In ciascuna delle ‘classi dal 2 al 5.anno è 
annualmente. assegnata una ‘mezza pensione 
gratuita ‘ai due allievi, che negli esamì di pro- 
moziòne risultino i ‘primi della loro classe. Ove 
alcuno igià' me sia provvisto, la mezza pensione 
passaca quello che' segue immediatamente. 

Art. 42: Pel conseguimento 'dellé mezze 
pensioni. devolute ‘al concorso sì héll’ammini- 
strazione come’ nella promozione a classe su- 
“periore, è necessario che l'allievo abbia supe- 
rato! i'‘sette dècimi della media totale dei punti 
di merito! ' 

Le mezze pensioni così ottenuté sono conti- 
nuate durante la permanenza degli allievi nel 
collegio: militare, purchè ogni anno siano pro- 
mossi alla; classe ‘superiore col numero di punti 
anzi divisato. 

Art. 113.‘ Novanta. mezze' pensioni gratuite 
sono devolute a benemerenze verso lo stato e 
concesse giusta i maggiori servizii e le più 
ristrette condizioni ‘di’ fortuna&a ‘figli di'uffi- 
ziali!!o di' funzionari ‘delle varie! amrinistra- 
zioni: dello: stato. (i. 


\Amparità di condizioni‘ deggiono avere là 


\preferenza iqueglino» ‘i cui padri fossero motti 


ins servizio. attivo dello stato o ‘passati in ri- 
tiro per infermità dipendenti da' cause di ser- 
‘vizio... apps! do La 4 
nArt.14. Non possono: concedersi due inezze 
gratuite pensioni: ad un medesimo allievo , 
fuorchè nel case di figli di militari morti sul 
campo di battaglia, ovvero, per, ferite riportate 
in guerra, i quali soddisfacciano alle condi- 
zioni stabilite‘ dai precedenti‘ articoli 3, 4e 5. 


Art. 15.‘Oride ‘aver ragione ad invocare la ' 
È pel) Te è 


Vizio) sia seguito a norma delle prescrizioni in 


‘guerra dai cui ordini dirélti esso dipende. 


applicazione dei, due, articoli. precedenti 
cessario che il matrimonio del militare o del- 
Pittipiegatò, ‘Sb posteriore all'ammissione al ser- 
vigore. x: cr ; 
‘I giovani nati da matrimonio contratto, dopo 
che il genitore passò in riforma od in ritiro, 
Non sono ammessi al beneficio , sancito dallo 
antecedentè ‘art’ 13 }° fuorchè in mancanza di 
candidati aventi tutte le condizioni prestabi- 
lite. : 
TitoLo IV. Personale militare. 
Art. 16. Il comando del collegio militare è 
affidato ad un uffiziale superiore da noi no- 
minato sulla proposizione del ministro della 


ll'comandante ora detto è incaricato dell’e- 
secuzione dei decreti‘ e' regolamenti che con- 
cernono l'istituto, la sua autorità si estende a 
tutte le parti dell’amministrazione e del servi: 
zio, convoca e presiede i consigli di istruzione, 
di disciplina e di amministrazione istituiti dai 
seguenti titoli V e VIIL 

Art. 47. È pure da noi nominato, sulla pro- 
posta dell’ora detto ministro, il comandante in 
2°, il quale sarà del grado di uffiziale supe- 
riore o capitano. 

Il comandante in 2° sotto Ja dipendenza del 
comandante . del 
studi. 

Egli deve pure estendere la sua vigilanza 
sul regolare andamento di ogni ramo del. ser- 
vizio onde ragguagliarne il comandante e sur- 
rogarlo in caso di assenza in tutte le sue fun 
zioni. 

Art. 48. Sono addetti. al collegio militare; e 
la; destinazione! ha':luogo; per determinazione 
del: ministro della guerra. da noi approvata : 

ua) Due \capitani; ‘di’ cui ‘uno per l'istruzione 
e l’altro per l’amministrazione , ed ai quali, 
oltre.le ‘speciali attribuzioni della ‘carica loro, 
potranno: anche ‘all'uopo affidarsi dal  coman- 
dante. quegli altri incarichi, che nell'interesse 
del: servizio: si ravvisino opportuni ; 

b) Nove ‘uffiziali subalterni, dei ‘quali no a- 
iutante maggiore, cinque uffiziali di governo, 
uno uffiziale a disposizione; uno uffiziale  pa- 
gatore, ed uno:uffiziale di massa. 

Possono inoltre. essere. comandati tempora- 
neamente ed. a mo’ di esperimento presso. il 
collegio militare tre: 0 quattro  uffiziali ‘ subal- 
terni, ai: quali dall'istituto verrà corrisposto un 
soprassoldo: da determinarsi. 

Art. 49.1 personale militare inferiore è de- 
stinato dal. ministro. dalla. guérra, e si com- 
pone di 

Un furiere. maggiore, 

Tre furieri, 

i Ventidue. sergenti, 

Un. infermiere maggiore (sergente), 

Otto soldati:di confidenza, 

Due: infermieri: (soldati); 

Un:caporale: tamburino, 

Cinque tamburini.» ‘ 

Art. 20.-Il: servizio prestato nel collegio dal 
personale militare di governo, di istruzione e 
di amministrazione è servizio attivo \e come 
tale considerato per l'applicazione delle leggi e 
regolamenti militari. 

Il comandante, ed .il comandante in 2° qua- 
lora siano scelti, nelle armi. speciali, non} ces-, 


collegio è direttore. degli 


partirà,in cinque anni, 

L'educazione; religiosa civile e militare sarà 
convenientemente !Bvilappata, 

L'istruzigne fornita nello stesso periodo deve 
porgere:s; 

1..Un corso di lingua; lettere ‘è storia della 
letteratura italiana; 

2. Un corso di lingua; lettere @' storià ‘della 
letteratura. francese; 

3. Un, corso «di: storia è geografia; 

4. Un, corso. di matematiche : elementari (a- 
rilmetica,, principii ‘di algebra, Geometria pianu ‘e 
solida); È ) 

5... Un corso di logica e. filosofia morale; 

6. Un..corso di-nozioni i'storia naturale: 

Sono inoltre insegnati ilascalligrafia'ed il di- 
segno specialmente. itopograficò è lineare ton 
nozioni, di..disegno di figura edi ‘paese. 

Finalmente gtì ‘allievì sono addestrati negli 
esercizi militari, nella. ginnastiéà s nel nuoto, 
nel ballo, nella scherma: ennel itiro ‘del’ ber- 
saglio. 

Art. 22. Quando un allievo per: mal ‘esito di 
esami, dopo. aver ripetuto ‘una’ stessa classe, 
non riesca idoneo;alla. promozione a quella su- 
‘periore, ovvero quando per la-terza voltà sia 
confermato in anni'di'corsò differente, è di- 
chiaraio inabile a proseguite il corso degli studi 
nel collegio militare» è cessa di ulteriormente 
farne: parte. 

Art. 23.1 professori, ripetitori e maestri nél 


è ne- | sano di-appartenervi» e'conservatio “i vantaggi 
alle medesime particolari, { I 
Trono V.,— Insegnamento e disciplina. 
Art. 24. Il corso mel collegio militare si ri- 


collegio militare sono ‘da'’Nòi nominati ‘sulla 
proposizione ‘del nostre ministro ‘' della guerra, 
il quale. può :ammetterli 
esperimento. 

Devono. essi-‘risultare ‘forniti di regolare di- 
ploma od attestazione rilasciata da'una delle 
università 0 da''un istituto dello stato ‘per ‘ le 
scienze, per le‘lettere ‘@eper le'arti. 

Lossone altresì essere: destinati ‘a’ ‘riempiere 
le funzioni di professori ‘éd ufliziali in' ‘servizio 
effettivo nell’esercito, ‘i quali continueranno a 
far parte dell'arma ‘rispettiva ed ‘a’ ricevernè 
la paga: del‘grado loro e saranno da ‘noi nò- 
minati professori o: professori aggiunti ‘a stipen\ 
dio supplettivo. 

Art. 24. E istituito ‘un ‘consiglio’ d’istruzione 
per: promuovere i miglioramenti richiesti’ ‘dal: 
l'interesse degli studi; regolare all'uopo l'im- 
piego del tempo, proporre i programmi ed i 
testi delle materie di studio ‘è trattare quanto 
riguarda l'ordinamento e Pandamento' ‘dell’in- 


% 


precedentemente ‘ad 


segnamento. 

Esso si riunisce almeno una volta' per tri- 
mestre per udire la relazione fattagli dal co- 
mandante in 2° direttore degli studi, sul modo 
e sul progresso dell’istruzione ed è convocato 
tutte quelle altre volte che il servizio sia per | 
richiederlo. 

Un processo verbale delle ‘adunanze è man- 
dato dal comandante al ‘ministro della guerra, | 
quando ne ‘occorra la sanzione per l’esegui- 
mento ‘di proposte delibérazioni. 

Art. 25. Il consiglio d'istruzione è composto : 
come segue : 


Il comandante, presidente, 


SEMENZA D'ORIENTE | 
di ACHILLE ROCHE 
Per-kacquisto=*di questa sémenza, 

sulla provenienza a Alvin della 

uale*sî offrano Te prove più patenti, 
dirigono le*proprie:dimande! ‘ 
In Genova, Milano è Cham 

béry valla: ditta ‘A; Bonafous e 


CANAVERO. GIUSEPPE 


CAPO:MASTRO E FUMIST 


Toglie ‘il difetto del fumo a' qaalunque camino, con' guarentigia e senza 
agamento che, dopo ‘lunga prova. Costruisce vari generi di caloriferi sia 
in,stuffe che in franklini, camini. è potagers economici. — Tiene magaz- 
aino in varii generi,di terraglie di Castellamonte; vicino | a  Doragrossa; via 


A 


Del CREDITO, delle BANCHE ‘ 
e delle Casse di risparmio 
NEI LORO RAPPORTI COLL'AGRICOLTURA 
con Quadri sinottici 
Studii di LEONE CARPI. 


Torino, presso] Gianini e Fiore. — L. 5, 


© Il comandante in 2° direttore degli studi, 
Il'capitàno istruttore; 

Il pref. bibliotecario, segretario; 

Tre professori! (membri ‘arinvali rinnovabili). 
È ‘in'facoltà del consiglio di chiamare ‘nelle 
sue sedutéè ùno<0 più membri del personale 


|[însegnaate, i ‘quali inon‘avrarino vatè ‘delibe- 


rativà.* 
Art. 26: Hl.collegiovè:governato; militarmente 
ed ‘apposito regolamento! stabilirà! l'interna di- 
sciplina e l'andamento: del ‘servizio; ‘' 
Un consiglio di, discipliria è incaricato‘dì pra- 
muovere'ogni. disposizione” necessaria’ al man- 
tenimento dell’ordine ed alla ‘direzione del corso 
educativo e militare. 
Tale consiglio !si! riunisce sulla: convovazione 
del comandante, ed è così composto.: * 
Il comandante’ del ‘collegio; presidente, 
Il.comandante in 2°*direttore degli studi, 
Il capitano istruttore; 
Il primo: cappellano (nei casi ‘che riflettono 
la, disciplina religiosa), 
L’aiutante ‘maggiore, ‘segretario, 
Due vuffiziali ‘di ‘governo (membri rinnovabili). 
1 due membri rinnovabili sonò nominati per 
anzianità nel primo ordinamento èd‘ognì anno 
il più! anziano cessa  d’uffizio ed è surrogato 
per ‘ordine ‘’anzianità. 
Art. 27. Glivallievi che hannò:commesso ‘ana 
mancanza di‘tale gravità ‘da ‘essere’ incorsi nel 
rinvio dal ‘collegio sono chiamati dinanzi al 
consiglio di disciplina. 
Il nostro! minîstro ‘della ‘guerra determina 
sulle proposizioni di rinvio, che devorio' sempre 
essere accompagnate da un'/avviso particola- 
reggiato firmato 'da ‘tutti i membri’ del ‘con- 
siglio. i 
Art.,28. Nelle quistioni di competenza mista 
e d’interesse ‘generale, e'‘per’‘igli esami! sia 
lungo l'anno, sia di‘promozione' ‘at | fine: del- 
l'anno scolastico, i due consigli anzidetti ‘sono 
dal comandante. riuniti in consiglio superiore 
di istruzione e di disciplina, di'cui il professorè 
bibliotecario sarà Segretario. 
‘Le deliberazionicdei predetti consigli ‘sono 
prese a maggioranza assoluta’ di voti, ed'a pa- 
rità di voti è ‘preponderante quello” del pre- 
sidente. 
| Tiroco VI. — Servizio di culto. 

Art.-29. Un primo:cappellano ;è specialmente 
incaricato; sotto la sorveglianza del comandante; 
del. servizio: di culto: édell’istrazione religiosa 
degli alunni. i 

Esso è coadiuvato da'un' secondo cappellano, 
il quale inoltre ha l’incarico della conservazione 


| degli arredi ‘e suppellettili dell’eratorio. 


Entrambi: seno da Noi nominati sulla propo- 
sizione del ministro della ‘guerra. 

Tiroo VII. — Servizio banilario: 

Art.-30. Il nostre ministro della guerra prov- 
vederà) acciò, ‘nel ‘modo’ che ravviserà più con- 
veniente, ‘sia ;assicurato il servizio sanitario 
presso il collegio militare. 

Art. 31. Un sergente e due soldati del per- 
sonale înferiore stabilito dall’art. 19 attendono 
al servizio di snità come infermiere maggiore 
ed infermieri è sono tratti dal battaglione d’am- 
ministrazione. 

(Confinia) 


fi. Romratpo. Gerante 
genuina di 


POLVERE D'IRROS renze per 


profionae la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 
Prezzo L. 4 20 al pacco. — Depo- 
sito presso VUffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
——————__——_—_____m 


Ri" CONSTANCH nei suotate 


ha il suo labo- 
‘ratorio «in casa Dumontel, sulla piazza 


In Torîno; alla ditta medesima 
od. a. Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Reche, via di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 
primo, dal mezzodì alle due, presso 
a 
la ‘sermente quantoi bozzoli da cui fi 
Cavatggsi: né 12593 4 

lligprezzovè fissato ‘in lire 450 il 
kilogi. ti euibalsii » I RETI, 


è li sg ro abit 


iL. 
queto de può esaminare tanto, 


del Fieno, rimpetto alla portina della chiesa dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti. 


gua- | 


sf RAND 

il si. TANNIN-FOURQUET risce | 
in3 giorni le gonorree recenti e cro- | si 
niche e.ribelli al Copaù, Cubébe, ecc.; | Levarice approvata, tiene 
due bastano. Depositi: Torino, Depanîs, | pensione per le ‘puerpere di civile 
Via Nuova, vicino,,a piazza Castello , | condizione, per cùi promette segre- 
IgnzentÎeragrossa,t. OgIorA Rruzza, tezza assoluta, alloggio signorile e di- 
Arsssenario, Basilio, Novara, Capcia: Ver. simpegnatò è servizio esatto. Via di 


Î i. Parigi , Fourquet,f: ta n 
SO dae dee LORO la Barbe d'or. Po; porta del Teatro Rossini, piano 3°. 


BARBARA LOQUIS 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


er incollare il legno, la porcel- 
fifa: il marmò, il vetro, le poti- 
che, 1 giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si vuole 
raccomodare. — Prezza dei. flacons 
cent. 70 e L. 1 30. Deposito presso 
L Ugpiete generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 


“Prezzo 
dugo date 
GILET he 
fe) inosi 


GESTI 1 


HI f. 


MALATTIE, SEGRETE... 


CONFETTI: del D' REPIQUETT.."> 


Tp STITIT Av OHIRONGO IN'CAPO DEGLI SPRDALI VeNBNEI CIMILI'È MLITANI Di LION 
‘Questo: medicamento, sotto forma di un confetto delizioso, senzà odore nè cattivo gusto, non 
disturba, giammai ,lo stomaco; nè urga: minimamente e i 
| 4 antichi, ti un periodo nale più di 3 a 6 giorni, siccome i 
itussi Bianchi. Esso è raccomandato da tuttii Medici più rinomati, ed è preferito a qualunque: 
‘altro rimedio conostiuto ‘fino al'giorno d'oggi. € | |" i bt; 
JE, FOURNIER, farmacista, rue D'Arijow Sti-Honoté; n.26, a Parigi, 
1} 3 a Diffidare.delle contraffazioni, ad evitafe le quali è d'uopo esigere ‘ta firma dell'Autore. 
| onuoDeposito .centrale.in Torino presso Di Mondo, via :B; Vi degli: Angeli, n. 9. 
i minuto : Torino, da Bonzani' e da Dépaî is; Geaovà, Bridt: Alessandria, Basilio; No- 
sangro SontOii, Berselati Intra, L. Caccia; Casale; Bava; Nizza, Musso, ‘e nelle :principali 


fine d’Italia, uiticà ; : | i 


| Prezzo 


non ferrug, 


nn LI 


guarisce gli scoli ‘venere: tanto recenti! 
pure lè. ottimo ‘rimedio pei 


® 


Poni 


; Spedizione nella Provincia ci 
dello stesso Uffizio. 


della Madonna degli Angeli, n. 9. 

Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì per momo che per 
denna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la. più scrupolosa esattezza del lavoro. 

Acceita parimenti l’ incarico per 
completi corredi di nozze tanto per 
la città che per la provincia, colla 
fornitura di itele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento. di chi volesse one- 
rarla de’ suoi. comandi. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angel, N. 0, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 
L. 12.— L. ib — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 
a norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 

ontro vaglia: postale \affrancato all'indirizzo del Direttore 


Tip, dell' OPINIONE, diretta da C. Caxsonx, 


